
Quesito n. 15 del 23/05/2022 

In merito alla “Convenzione comuni virtuosi” per la “REALIZZAZIONE DI INTERVENTI DI 

EFFICIENTAMENTO ENERGETICO E RIMOZIONE CALDAIE INQUINANTI” sottoscritta tra Regione 

Lombardia e i Comuni di Pioltello, Cardano al Campo e Magnago, si chiede di confermare che, ai 

fini del calcolo del contributo, siano da considerarsi ammissibili le seguenti spese, fondamentali a 

garantire l’ottimale funzionamento dell’impianto quali: 

• Smontaggio e dismissione dell’impianto di climatizzazione invernale esistente, parziale o totale; 

• Fornitura e posa in opera di tutte le apparecchiature termiche, meccaniche, elettriche ed 

elettroniche, dei sistemi di contabilizzazione; 

• Opere idrauliche e murarie necessarie per la sostituzione e/o integrazione, a regola d’arte, 

dell’impianto di climatizzazione invernale preesistente; 

• Interventi sulla rete di distribuzione, sui sistemi di trattamento dell’acqua, sui dispositivi di 

controllo e di regolazione (a titolo esemplificativo e non esaustivo: installazione di valvole 

termostatiche sui corpi scaldanti, sostituzione di circolatori con circolatori inverter, installazione di 

un sistema di telegestione). 

 

RISPOSTA: 
“ Si precisa che il contributo regionale copre l’intervento di sostituzione delle caldaie realizzato nel 

suo complesso, ivi compresi dunque gli eventuali interventi connessi alla soluzione tecnologica 

oggetto di implementazione. Fermo quanto precede, resta inteso che è fatta salva ogni più 

approfondita valutazione delle spese ammissibili da parte di Regione Lombardia in sede di 

rendicontazione degli interventi realizzati. 

Si precisa altresì che in linea generale non è esclusa la possibilità di accedere ad altre forme di 

contribuzione per l’efficientamento del medesimo edificio, purché dirette alla realizzazione di 

opere e/o interventi diversi da quelli oggetto del contributo regionale previsto per la presente 

procedura. Resta inteso che sarà in ogni caso onere e responsabilità del Concessionario conseguire 

l’eventuale accesso ad ulteriori forme di contribuzione e/o incentivo per interventi non oggetto 

del contributo regionale, ivi incluso il Conto Termico, ove ciò sia consentito dalla specifica 

normativa di riferimento.” 

 


